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Capri, 1918. In una stanza d’albergo affacciata sul mare, Sibilla Aleramo ha
appena terminato di scrivere Il Passaggio. È mezzanotte. È il suo
compleanno. È la prima notte dopo la fine. 

Sibilla si accorge di avere la stessa età di sua madre, l'ultima volta che la
vide. E la madre appare — evocata da una ferita ancora aperta — in un luogo
sospeso, fragile e instabile dove passato e presente continuano a sfiorarsi.
Le due donne si osservano, si cercano, si accusano. Sono madre e figlia, ma
anche due donne che, avendo percorso strade opposte, si riconoscono
troppo tardi.

Nel corso della notte il dialogo si trasforma in uno scontro intimo e
necessario. Affiorano ricordi, abbandoni, desideri di libertà, parole mai dette.
Sibilla comprende che esistono eredità che la scrittura non può cancellare,
ma solo attraversare.
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SINOSSI 



CHI È SIBILLA ALERAMO?

Scrittrice, Poeta e intellettuale, Sibilla Aleramo è stata una

delle prime voci femminili italiane a raccontare

apertamente la condizione della donna e il desiderio di

emancipazione femminile. Donna libera e controversa,

attraversò la propria epoca sfidandone i limiti morali e

sociali, vivendo amori tormentati, profonde contraddizioni e

una costante ricerca di libertà.
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“IMPARAI, AMORE, CHE IL TUO MISTERO NON È NELLA
LEGGE CHE PERPETUA LE SPECI”.

-IL PASSAGGIO
R. BEMPORAD & FIGLIO EDITORI,  1922
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NOTE DI REGIA
Lo spettacolo non affronta Sibilla Aleramo
come un mito da celebrare, ma come una
donna attraversata da fragilità, desideri
inconciliabili e ferite irrisolte. Le sue
difficoltà, i suoi amori e le sue
contraddizioni emergono attraverso una
conversazione impossibile con la madre: un
dialogo mai realmente vissuto che, in un
crescendo emotivo, rivela il peso di un
rapporto fatto di assenze, silenzi e bisogno
d’amore. Un legame che, proprio attraverso i
suoi vuoti, ha contribuito a plasmare la
tempra di una donna controversa, si, ma
anche coraggiosamente libera.

La scena si costruisce attorno a pochi
elementi essenziali — una valigia, uno
scrittoio, la luce della luna. Il proscenio è
una finestra: il luogo da cui il pubblico
osserva Sibilla e sua madre e da cui, nella
notte, la memoria prende forma. Oltre quella
soglia, i confini tra passato e presente, tra
ciò che si mostra e ciò che si nasconde,
scandiscono l’evolversi di questo incontro.
Sono i corpi, le distanze e gli oggetti a
disegnare un paesaggio emotivo senza
tempo.

La drammaturgia originale intreccia
elementi biografici frutto di ricerche rigorose
ad un linguaggio contemporaneo. La musica
di Mia Martini attraversa e accompagna lo
spettacolo come presenza emotiva,
amplificando il senso di fragilità, ribellione e
desiderio di libertà di un femminile che, oltre
ogni definizione, generosamente e
incessantemente si esplora.

Lo spettacolo non affronta Sibilla Aleramo
come un mito da celebrare, ma come una
donna attraversata da fragilità, desideri
inconciliabili e ferite irrisolte. Le sue
difficoltà, i suoi amori e le sue
contraddizioni emergono attraverso una
conversazione impossibile con la madre: un
dialogo mai realmente vissuto che, in un
crescendo emotivo, rivela il peso di un
rapporto fatto di assenze, silenzi e bisogno
d’amore. Un legame che, proprio attraverso i
suoi vuoti, ha contribuito a plasmare la
tempra di una donna controversa, si, ma
anche coraggiosamente libera.

La scena si costruisce attorno a pochi
elementi essenziali — una valigia, uno
scrittoio, la luce della luna. Il proscenio è
una finestra: il luogo da cui il pubblico
osserva Sibilla e sua madre e da cui, nella
notte, la memoria prende forma. Oltre quella
soglia, i confini tra passato e presente, tra
ciò che si mostra e ciò che si nasconde,
scandiscono l’evolversi di questo incontro.
Sono i corpi, le distanze e gli oggetti a
disegnare un paesaggio emotivo senza
tempo.

La drammaturgia originale intreccia
elementi biografici frutto di ricerche rigorose
ad un linguaggio contemporaneo. La musica
di Mia Martini attraversa e accompagna lo
spettacolo come presenza emotiva,
amplificando il senso di fragilità, ribellione e
desiderio di libertà di un femminile che, oltre
ogni definizione, generosamente e
incessantemente si esplora.

“CON SOMMESSO RESPIRO MI
RIAVVICINO A TUTTO CHE IN PURITÀ
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SCHEDA TECNICA 
DURATA |  50 MINUTI 
SPAZIO SCENICO IDEALE  |  
LARGHEZZA 8 M / PROFONDITÀ 6 M 
LO SPETTACOLO PUÒ ESSERE ADATTATO A
SPAZI DIFFERENTI PREVIO CONFRONTO
CON LA COMPAGNIA.

COMPAGNIA IN TOURNÉE  |  3 / 4 PERSONE 

LUCI
N.2 PC LED RGBW (O 3 ALOGENI
GELATINABILI) CON BANDIERE, SU
AMERICANA FRONTALE
(PROSCENIO/FINESTRA) 
N. 4 PC LED RGBW (O ALOGENI
GELATINABILI) IN PRIMA AMERICANA
(ATTACCAPANNI/CENTRO/SCRIVANIA)
N. 4 LED RGBW IN CONTRO

AUDIO 
IMPIANTO DI AMPLIFICAZIONE
ADEGUATO ALLA SALA
MIXER AUDIO
COLLEGAMENTO MINI-JACK (O
ADATTATORE EQUIVALENTE) AL
COMPUTER DELLA COMPAGNIA. 

ARREDI 
1 TAVOLO/SCRITTOIO; 1 SEDIA 

PERSONALE 
1 TECNICO PER PUNTAMENTI E
MEMORIE LUCI,  SETTAGGIO
AMPLIFICAZIONE.

SCHEDA ARTISTICA 
DRAMMATURGIA E REGIA  |  ELISA PICOTTI 
INTERPRETI  |  MARGHERITA CARAVELLO
(SIBILLA ALERAMO),
LETIZIA PERSINI,  LAURA POLESEL (LA
MADRE, CAST ALTERNATO)
DISEGNO LUCI  |  GIACOMO DI BIASIO
PRODUZIONE  |  APS ANNA MAGNANI
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